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Chi siamo 
 

L’UFME è emanazione 
dell’Ordine dei Frati 
Minori, la famiglia reli-
giosa che vive della te-
stimonianza di santità di 
Francesco d’Assisi. 

L’UFME ha per finalità 
di promuovere in ambi-
to europeo: la reciproca 
conoscenza delle Pro-
vincie e delle Conferen-
ze francescane; lo svi-
luppo di una coscienza 
francescana comune; 
l’approfondimento  
dell’identità e della mis-
sione propria  dei Frati 
Minori nell’Europa di 
oggi; la testimonianza 
dei valori evangelici  
nell’edificazione 
dell’Europa; la realizza-
zione di obiettivi comu-
ni nell’ambito della for-
mazione, degli studi, 
dell’evangelizzazione, 
della giustizia, della pa-
ce, del rispetto del crea-
to; l’animazione e la 
formazione permanente 
dei giovani frati sul pia-
no europeo … [dagli 
Statuti dell’UFME]. 

Per la sua stessa natura, 
l’UFME è in stretta sinto-
nia con l’Ufficio Generale 
GPIC [Giustizia, Pace ed 
integrità del Creato] pres-
so la Curia Generale, e 
con il lavoro pastorale 
che il GPIC promuove  
con gli immigrati in Euro-
pa.   

                   Quanti siamo 

Le Conferenze  OFM  in 
Europa , che raggruppano 
le Provincie,  sono così 
denominate: COMPI 
[Conferenza Italiana], 
COTAF [Conferenza 
Transalpina 
Francescana], CONFRES 
[Conferenza Ispano-
Portoghese],  ESC 
[English Speaking 
Conference], SLAN 
[Conferenza Nord-
Slavica], SLAS 
[Conferenza Sud-Slavica], 
per un totale di 27 paesi 
europei rappresentati.  
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« 10. Non voglio procedere 
in questa Enciclica senza 
ricorrere a un esempio bello 
e motivante. Ho preso il suo 
nome come guida e come 
ispirazione nel momento 
della mia elezione a Vescovo 
di Roma. Credo che 
Francesco sia l’esempio per 
eccellenza della cura per ciò 
che è debole e di una 
ecologia integrale, vissuta 
con gioia e autenticità. È il 
santo patrono di tutti quelli 
che studiano e lavorano nel 
campo dell’ecologia, amato 
anche da molti che non sono 
cristiani. Egli manifestò 
un’attenzione particolare 
verso la creazione di Dio e 
verso i più poveri e 
abbandonati. Amava ed era 
amato per la sua gioia, la sua 
dedizione generosa, il suo 
cuore universale. Era un 
mistico e un pellegrino che 
viveva con semplicità e in 
una meravigliosa armonia 
con Dio, con gli altri, con la 
natura e con se stesso. In lui 
si riscontra fino a che punto 
sono inseparabili la 
preoccupazione per la 
natura, la giustizia verso i 
poveri, l’impegno nella 
società e la pace interiore. 

11 La sua testimonianza ci mostra anche che 
l’ecologia integrale richiede apertura verso 
categorie che trascendono il  linguaggio 
delle scienze esatte o della biologia e ci 
collegano con l’essenza dell’umano. Così 
come succede quando ci innamoriamo di 
una persona, ogni volta che Francesco 
guardava il sole, la luna, gli animali più 
piccoli, la sua reazione era cantare, 
coinvolgendo nella sua lode tutte le altre 
creature. Egli entrava in comunicazione con 
tutto il creato, e predica­va persino ai fiori e 
« li invitava a lodare e amare  Iddio,  come  
esseri  dotati di ragione ». La sua reazione 
era molto più che un apprezzamento 
intellettuale o un calcolo economico, perché 
per lui qualsiasi creatura era una sorella, 
unita a lui con vincoli di affetto. Per questo 
si sentiva chiamato a prendersi cura di tutto 
ciò che esiste.  

Laudato si’ 

 



 

 

Il suo  discepolo san Bonaventura narrava che lui,     
« considerando che tutte le cose hanno un’origine 
comune, si sentiva ricolmo di pietà ancora maggiore e 
chiamava le creature, per quanto piccole, con il nome 
di fratello o sorella ». Questa convinzione non può 
essere disprezzata come un romanticismo irrazionale, 
perché influisce sulle scelte che determinano il nostro 
comportamento. Se noi ci accostiamo alla natura e 
all’ambiente senza questa apertura allo stupore e alla 
meraviglia, se non parliamo più il linguaggio della 
fraternità e della bellezza nella nostra relazione con il 
mondo, i nostri atteggiamenti saranno quelli del 
dominatore, del consumatore o del mero sfruttatore 
delle risorse naturali, incapace di porre un limite ai 
suoi interessi immediati. Viceversa, se noi ci sentiamo 
intimamente uniti a tutto ciò che esiste, la sobrietà e la 
cura scaturiranno in maniera spontanea. La povertà e 
l’austerità di san Francesco non erano un ascetismo 
solamente esteriore, ma qualcosa di più radicale: una 
rinuncia a fare della realtà un mero oggetto di uso e di 
dominio.  
12 D’altra parte, san Francesco, fedele alla Scrittura, ci 
propone di riconoscere la natura come uno splendido 
libro nel quale Dio ci parla e ci trasmette qualcosa della 
sua bellezza e della sua bontà:     « Difatti dalla 
grandezza e bellezza delle creature per analogia si 
contempla il loro autore » (Sap 13,5) e « la sua eterna 
potenza e divinità vengono contemplate e comprese 
dalla creazione del mondo attraverso le opere da lui 
compiute » (Rm 1,20). Per questo chiedeva che nel 
convento si lasciasse sempre una parte dell’orto non 
coltivata, perché vi crescessero le erbe selvatiche, in 
modo che quanti le avrebbero ammirate potessero 
elevare il pensiero a Dio, autore di tanta bellezza.  Il 
mondo è qualcosa di più che un problema da risolvere, 
è un mistero gaudioso che contempliamo nella letizia e 
nella lode ». 

[Papa Francesco, Lettera Enciclica Laudato si’] 
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 uomini di Dio, bacchetta gli indifferenti e  alza 
il velo del Giudizio di Dio sui signori e padroni  
del nostro pianeta.  
 Per la Famiglia francescana, Laudato si’  
è come se il Papa avesse assunto nel suo 
documento la funzione del Pollicino nella  
celebre fiaba di Charles Perrault scritta alla fine 
del XVII secolo.  Come si sa,  Pollicino 
dissemina di sassolini il bosco, per ritrovare la 
strada di casa da dove la fame e la miseria 
hanno scacciato, lui e i suoi fratelli. Al pari di  
ogni bravo protagonista delle fiabe, si imbatte 
in un orco e lo sconfigge;  infine,  dopo varie 
peripezie torna ricco dai genitori affamati dalla 

grande carestia che imperversava 
effettivamente in Francia negli ultimi anni del 
1600, e che fu definita una seconda era 
glaciale.   
 
     I sassolini di Papa Francesco  scandiscono il 
percorso che la famiglia francescana ha nel suo 
DNA, e che ritrova, giorno dopo giorno, nel 
groviglio delle tentazioni secolari.  Partendo da 
un  centro  dove si respira aria d’opulenza, ai 
figli di Francesco spetta di segnalare ad ogni  
pellegrino le strade che  essi percorrono verso 
le periferie dell’uomo e del mondo.  Tanti 
piccoli sassi  per  ritrovare la strada di Casa 
dove convivono, in armonia, la 
preoccupazione per la natura, la giustizia 
verso i poveri, l’impegno nella società e la 
pace interiore, afferma Francesco.  Piccoli 
sassi, tutti disuguali, andatura lenta, per non 
rischiare di passare oltre, senza « vedere »;   

                        I mezzi di comunicazione sociale ci avevano fatto 
sapere per tempo, che Papa Francesco avrebbe emanato una 
Lettera Enciclica sull’ecologia. Dopo averne letto il testo, 
credo che tutti concordino nel ritenere riduttivo il titolo di 
documento « ecologico ».  Più che di ecologia nel significato 
più corrente del termine (aria più pulita, acque meno 
inquinate, bonifica degli scarti e dei liquami dannosi), si 
dovrebbe piuttosto parlare di Summa ecologica, intendendo 
la parola come  Compendio, efficacissimo, sul mondo e 
l’umanità, il Creato e l’Uomo immagine di Dio. Una Summa 

che richiama al dovere tutti, singoli e Stati, organizzazioni e  

Dio Creatore, Sano di Pietro (attivo a Siena nel 1443) 



 

 

qualche sosta  per contemplare la natura, il 
Libro di Dio, per conoscere le creature che si  
incontrano lungo il cammino, piccole o grandi, 
coleotteri e formiche, colibrì e aquile, bimbi e 
fanciulli, umanità scartata, donne e uomini 
posseduti dai molti volti del male di vivere,  
freneticamente giovani, fiaccamente vecchi, 
scandalosamente ricchi. Essi hanno  il Vangelo 
aperto alla pagina del Samaritano… Abbracciare 
tutti, come fratelli e sorelle, parlare con il 
linguaggio della fratenità e della bellezza, 
raccomanda ancora Papa Francesco.  
      
     Si può escludere che saio, bisaccia e sandali 
valgano a confutare  la definizione di 
romanticismo irrazionale  da parte di chi 
marcia spedito verso il centro e si propone di 
conquistarlo ad ogni prezzo ?  Forse no. E poi, 
direbbero alcuni, come  poteva 
sapere San Francesco che, con il 
trascorrere del tempo,  lance  e  
spade sarebbero state sostituite da 
marchingegni diabolici  e da gas 
sottili che seminano  morte?  
Oppure, Francesco d’Assisi l’aveva 
indovinato?  Con la sua 
raccomandazione, ricordata dal 
Papa, di lasciare incolta una parte 
dell’orto perché vi crescessero le 
erbe selvatiche, in modo che quanti 
le avrebbero ammirate potessero 
elevare il pensiero a Dio, autore di 
tanta bellezza, San Francesco ci 
chiede di irrigare, sarchiare, 
piantare, disseminare piccoli sassi, 
senza dimenticare  che l’orto di Dio 
fa crescere  spontaneamente. 
Francesco  sapeva che ogni erba 
cattiva, può convivere con un chicco 
di grano, e che, con pazienza e 
perseveranza, i chicchi che nutrono 
uomini e uccelli, cresceranno 
rigogliosi e salvati. Basta 
disseminare piccoli sassi, fare una 
carezza, guardare con amore. Tutto 
l’altro viene da sé. 
 

Paolo Maiello, ofm 
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 Tornando ai  piccoli sassi che segnano il 

cammino nel bosco della fiaba, vi parliamo della 

prossima Assemblea Generale dell’UFME. Come 

abbiamo già informato tutti i Ministri Provinciali 

d’Europa, l’Assemblea si terrà a  Mlini  (Dubrovnik, 

Croazia), dal 18 al 24 ottobre 2015. 

 Il Consiglio Permanente dell’UFME, nelle sue 

ultime tre riunioni (settembre 2014, febbraio e maggio 

2015), ha fatto del suo meglio per stabilire il tema  del 

raduno (« Sulle strade dell’Europa con Maria, Regina 

Pacis »), i conferenzieri, gli ospiti, il programma, la 

distribuzione del tempo affinché sia facilitato l’ascolto 

dei problemi, i suggerimenti e le proposte dei Ministri 

Provinciali; ha curato l’aspetto spirituale del raduno, in 

modo che la « saggezza » del 

fare e del decidere avesse 

base solida nella preghiera 

insieme. Il Consiglio 

Permanente si è interrogato 

sui passi fatti in questo 

periodo che separa Dubrovnik 

dalla precedente Assemblea a 

Roma, dell’ottobre del 2013.  

In altre parole, secondo le 

capacità e l’intelligenza 

spirituale dei suoi membri che 

vivono di San Francesco nella 

loro propria testimonianza, il 

Consiglio Permanente ha 

gettato piccoli sassi, per 

tracciare  il sentiero e renderlo 

visibile a chi,  saio e sandali, 

sceglie di  seguirlo per arrivare 

ad una mèta comune che, nel 

nostro caso, si  chiama 

Dubrovnik.   

  Il 15 luglio scorso, Fr. Paolo Maiello, il Segretario Generale dell’UFME, ha ricevuto dal 
Cardinale Vallini, Vicario del Papa per la Città di Roma, il biglietto di nomina a Parroco di San 
Leonardo da Porto Maurizio, chiesa parrocchiale di Acilia-Ostia (Settore Est, periferia di Roma). Il 29 
giugno, nella solennità dei Santi Pietro e Paolo, Fr. Paolo Maiello ha celebrato la sua ultima messa a 
San Gregorio VII Papa, dove aveva svolto per dieci anni il servizio di parroco.  Almeno fino 
all’Assemblea Generale a Dubrovnik il  prossimo ottobre, con  Fr. Paolo trasloca anche l’indirizzo 
postale della Segreteria Generale dell’UFME, presso la chiesa parrocchiale di San Leonardo da 
Porto Maurizio: Via Ludovico  Antomelli, 1  -  00125 Roma  -  Tel. 06 52 35 01 07  - Il cellulare  
320.77.54.894  e la mail  paolomaiello@virgilio.it restano invariati.  

San Francesco, inginocchiato in preghiera, 
immagine tratta  dal sito delle Suore Francescane 

dei Poveri, Franciscan Sisters of Poors 
(Brooklyn, Stato di New York, Stati Uniti). 



 

 

Scrivere su ciò che si realizza, 
anche con molte difficoltà o 
insuccessi, è un modo di 
descrivere la realtà del nostro 
impegno. Aiutateti a 
sviluppare la Newsletter e 
il nostro sito con più voci.  
Contiamo su tutti voi, con 
riconoscenza.   

     Le nostre  liste di 
spedizione per essere utili 
devono essere continuamente 
aggiornate. In caso di nomine, 
rinnovi, cambiamenti di 
indirizzo o di posta 
elettronica, vi preghiamo di 
non dimenticare la Segreteria 
Operativa dell’U.F.M.E., che ha 
il compito di tenersi 
aggiornata, e il nostro 
indirizzo di posta elettronica: 
pmaielloufme@virgilio.it. 

La Newsletter sarebbe lieta di 
pubblicare fotografie e 
materiale iconografico 
attinenti ai Progetti che 
speriamo di realizzare: 
l’Europa e i giovani, 
volontariato, emigrati, ecc.  La 
Newsletter e il sito dell’UFME 
ne avrebbero molto bisogno!  

L’U.F.M.E attende …  posta 
da tutti i suoi lettori, dagli 
amici, ed in particolare dalle 
Provincie e dalle Conferenze 
dell’U.F.M.E. in Europa.  
Questo nostro Bollettino vuole 
crescere ed essere una fonte 
di notizie per chi lavora in 
Europa e condivide i nostri 
ideali e i nostri orientamenti.  
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[I piccoli sassi di Dubrovnik, continua] 

 

Come ogni « operazione » umana in cui si prende l’iniziativa di 

organizzare, l’esito può apparire incerto. I piccoli sassi potrebbero non 

fare la differenza, o sprofondare nei duri servizi di ogni giorno, nello 

scetticismo per un traguardo che sembra lontano, nella fatica di costruire 

il nuovo,  nel dubbio che vino nuovo in otri vecchie  non sia prassi  

opportuna. Così anche l’Assemblea di Dubrovnik potrebbe apparire 

operazione dettata da un romanticismo irrazionale. Infatti, i sassi gettati, 

noi li immaginiamo verdi-speranza. E se, invece, chi deve decidere di 

seguirne il tracciato, li vedesse grigi, o peggio, neri?  Serve dunque, come 

scrive il Papa, « apertura allo stupore e alla meraviglia »; occorre pensare 

« Dubrovnik » come una nicchia, una sosta rinfrescante,  dove l’ottimismo 

della fede regna sovrano; dove il riconoscersi fratelli, « parlare  il 

linguaggio della fraternità e della bellezza nella nostra relazione con il 

mondo », ha funzione di antidoto, e di novità che cresce da radici antiche.  

 Noi siamo qui, e organizziamo … Seguite i nostri piccoli sassi, tutti 

rigorosamente « bianchi »!  

 

 

 

Aggiornato al 15 luglio 2015 

ESC 
Gran Bretagna   -  Irlanda  -  Malta  -  Lituania  
Adesioni pervenute: Irlanda  
 Malta 
 

COTAF 
Germania  -  Olanda  -  Romania  - Svizzera  -  Francia  -  Austria  - Ungheria 
Adesioni pervenute:  
Germania    
[L’Olanda non può partecipare] 
 

CONFRES 
Provincia dell’Immacolata Concezione  -   Provincia di Arantzazu  -  Provincia  
di Santiago de Compostela  - Provincia del Portogallo  
Adesioni pervenute:  
Provincia dell’Immacolata Concezione,  
di Arantzazu,  
Portogallo  
 

COMPI 
 Italia (18 Province) - Albania  
Adesioni pervenute:   

San Bonaventura del Piemonte, 
 San Virgilio del  Trentino Alto Adige, S 
erafica di San Francesco d’Assisi,  
San Carlo di Lombardia [vicario provinciale],  
Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria Salernitana-Lucana, 
Assunzione della Beata Vergine Maria (Lecce),  
Cristo Re Bononiense (Bologna),  
San Daniele e Compagni Martiri (Catanzaro),  
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SLAN 
Polonia  -  Repubblica Ceca  -  Slovacchia  - Ucraina  -  
Fondazione Russia-Kazakhstan  
Adesioni pervenute:  
San Vanceslao  Repubblica Ceca,  
San Francesco d’Assisi- Polonia   (Poznań),   
Santa Edvige di Polonia  (Wroclaw)  

 
SLAS 
Bosnia-Erzegovina  -  Croazia  -  Slovenia  
Adesioni pervenute:  
Santi Cirillo e Metodio   di Croazia (Zagabria), 

Santissimo Redentore di Dalmazia, Croazia 

(Split), 

Santa Croce-Bosna Srebrena, Bosnia Erzegovina 

(Sarajevo) 

San Girolamo Dalmazia e Istria,  Croazia (Zadar) 

 

 

 

 

ESC 
 [English Speaking Conference] 

Province:  4  
Risposte:  2 
 

COTAF  
[Conferenza Transalpina Francescana] 
Province: 7 
Risposte: 1 [+ una Provincia assente] 
 

CONFRES  
[Conferenza Francescana di Spagna e 
Portogallo] 

Province:   4  
Risposte:   3 
 

COMPI  
[Conferenza dei Provinciali d’Italia] + Albania 

Province: 19  
Risposte:  9   
 

SLAN 
[Conferenza francescana Slavica del Nord] 
Province:  9  
Risposta:  3 
 

SLAS  
[Conferenza francescana Slavica del Sud] 
Province:  6  
Risposte:  4 

 
 

 
 
 
 

  Con la collaborazione  di persone che ci hanno 
offerto la loro conoscenza dei meccanismi 
amministrativi in Belgio, l’aiuto dell’Ufficio di 
Roma del Segretariato Generale, ed infine grazie 
ai contatti dei due esperti, che da qualche mese 

annoveriamo nel nostro staff, il Dott. 
Domenico Farina e il Dott. Matteo Arena, 
dallo scorso mese di giugno la 
trasformazione dell’U.F.M.E. in AISBL – 
ONLUS [Association Internationale sans 
but lucratif  - Organisation non lucrative 
d’utilité sociale], è una realtà. 
 
 Questa realizzazione , che 
permette l’accreditamento dell’U.F.M.E. 
presso l’UNIONE EUROPEA, dovrebbe 
favorire i contatti, la collaborazione e 
l’ottenimento di finanziamenti per gli 
scopi che l’U.F.M.E. si propone a livello dei 
Paesi dell’UE. 
 
 Dando questo annuncio, 
desideriamo far giungere i nostri 
sentimenti di viva riconoscenza a tutti 
coloro che ci hanno aiutato. 
  
 
 
 

 
Nel terminare  
questa  
Newsletter, 
costatiamo che il 
numero delle 
iscrizioni è salito 

a 26. Siamo 

vivamente grati a 
tutti coloro che 
hanno risposto. 
La Segreteria 
dell’UFME si 
augura  che il 
flusso  delle 
risposte continui 
per tutto il mese 
di agosto.  Ciò ci 
permetterà di 
inoltrare per 
tempo ai 
partecipanti altre 

informazioni e 

istruzioni per 

l’arrivo a 
Dubrovnik e il 
trasferimento 
all’Hotel Astarea. 
Nel frattempo 
preghiamo i 
partecipanti di 
pianificare per 
tempo il loro 

viaggio. 

Mlini, Croazia, Hotel Astarea  
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Data del programma schematico (1): 08.07.2015 

18 ottobre,  

Domenica 
Arrivo dei partecipanti 
Accoglienza e sistemazione 
Ore 20.00: Cena 

19 ottobre,  

Lunedì 
 

Ore 07.30 – Santa Messa – Presiede S.E. Mons. Alain Lebeaupin 
Ore 08.15: Colazione 
Ore 09.00: Lodi [in aula] – Presiede: Fr. Mario Vaccari (Tema: Accoglienza) – Anima COMPI 
Inizio lavori: 
Fr. Miljenko introduce la Presidente della Croazia, Signora Kolinda Grabar-Kitarović. 
Intervento della Presidente 
Relazione di S.E. Mons. Alain Lebeaupin, Nunzio Apostolico presso l’Unione Europea. 
Ore 13.00: Pranzo 
Ore 15.30: Gruppi di lavoro 
Ore 19.30: Vespri – Presiede il Presidente della COMPI 
Ore 20.00: Cena 

20 ottobre,  

Martedì 
 

Ore 07.30 – Santa Messa – Presiede il Ministro Generale 
Ore 08.15: Colazione 
Ore 09.00: Lodi [in aula] – Presiede: Fr. Miljenko Steko (Tema: Fraternità) – Anima SLAS 
Relazione della Rev.da Sr. Prof. Mary Melone, Rettore Magnifico PUA 
Relazione del Ministro Generale, Fr. Michael Perry 
Relazioni su “Progetto Europa UFME” – Fr. Miljenko Steko – Fr. Paolo Maiello  [Dott. Matteo 

Arena, Dott. Domenico Farina] 
Ore 13.00: Pranzo 
Ore 15.30: Gruppi di lavoro 
Ore 19.30: Vespri – Presiede il Presidente della  SLAS 
Ore 20.00: Cena 

21 ottobre,  

Mercoledì 
  

Ore 06.30: Colazione 
Ore 07.15: Partenza per Spalato. 
Lodi: (sul pulman), Presiede: Fr. Vitor Melicias (tema: Misericordia) – Anima CONFRES 
Ore 10.00: Arrivo a Spalato,  e visita del Santuario di Sinj. 
Ore 12.30:  Pranzo (offerto dalla Provincia di Spalato). 
0re 14.15: Partenza per Medjugorje. 
Ore 16.15 Visita a Medjugorje, luogo di Preghiera e Riconciliazione con "Pensiero mariologico 

francescano". Segue il Rosario, la celebrazione dell’Eucaristia presieduta dal Presidente dell’UFME 
Ore 19.30 Cena. 
Ore 21.00: Ritorno a Dubrovnik. 

22 ottobre,  

Giovedì 
 

Ore 08.15: Colazione 
Ore 09.00: Lodi (in aula) – Presiede Fr. Filemon Janka (tema: Famiglia) – Anima la SLAN 
Relazione su EuroFraMe – Fr. Michel Laloux 
Relazione sulla rete delle nuove fraternità – Fr. Mario Vaccari 
Ore 11.30 :  Lavori di gruppo 
Ore 13.00: Pranzo 
Ore 15.00: Lavori di gruppo 
Ore 16.30: Partenza per Dubrovnik – visita della città. 
Ore 19.00: Santa Messa presieduta dal Vescovo di Dubrovnik, S.E. Mate Uzinić. 
Ore 20.15: Cena offerta dal Vescovo 

23 ottobre,  

Venerdì 
 

Ore 07.30: Santa Messa – Presiede Fr. Michel Laloux 
Ore 08.15: colazione. 
Ore 09.00: Lodi (in aula) – Presiede Fr. Michel Lalaux (tema Dialogo) – Anima COTAF 
 Lavori in plenaria: relazioni dei gruppi di lavoro, prescrutinio elezione Presidente e Consiglio 

Permanente dell’UFME 
Ore 13.00: Pranzo 
Ore 15.30:  conclusioni, approvazione dei testi, elezione del Presidente dell’UFME e dei membri del 

suo Consiglio Permanente 
Ore 19.30: Vespri – Presiede il Presidente della COTAF 
Ore 20.00: Cena 

24 ottobre,  

Sabato mattina 
Colazione  e Partenza dei partecipanti. 

Breaks  

ore 11.00  

 e 17.00 

Breaks  

ore 11.00  

 e 17.00 

Breaks  

ore 11.00  

Breaks  

ore 11.00  

 e 17.00 


